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Vita nominale della struttura (VN par.2.4.1 D.M.17/01/18)
Classe d'uso dell'edificio (par.2.4.3 D.M.17/01/18)

= 50 anni (costr. tipo 2)
= III

Coefficiente d'uso ( Cu par.2.4.3 D.M.17/01/18) = 1.0
Categoria topografica (par. 3.2.2 D.M. 17/01/18) = T1

PROGETTAZIONE IN ACCORDO A: "D.M.17/01/18 - CIRC. 21/01/2019 N°7"

Classificazione sottosuolo ( par.3.2.2 D.M.17/01/18) B
COORDINATE GEOGRAFICHE DEL SITO (ED 50): (par. 3.2 ed Allegati D.M. 17.01.18)

LON. 12.395942ELAT. 43.112463 N
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Ø 24

PARTICOLARE CAPOCHIAVE

Ø 24

Ø 24

45°

35

N.B. LE QUOTE RIFERITE ALL'ACCIAIO SONO IN MILLIMETRI

CATENE IN CORRISPONDENZA DEL GENERICO SOLAIO 

1) Preparazione delle pareti con scrostatura dell'intonaco ed eventuali operazioni di consolidamento nelle zone interessate dagli ancoraggi;
2) Tracciamento dei livelli e degli assi dei tiranti;
3) Formazione dei fori passanti attraverso le murature con attrezzatura a rotazione e acqua a pressione;
4) Inserimento delle catene realizzata con barre in acciaio S235 aventi diametro Ø24;
5) Messa in opera del capo chiave a paletto previa preparazione dell'area di appoggio: il paletto avrà lunghezza 80cm, spessore 3.5cm
 ed altezza variabile tra i 3cm delle estremità e gli 4cm della mezzeria;
6) Tesatura dei tiranti;
7) Realizzazione di eventuali finiture o protezioni (verniciatura, trattamenti antiossidanti, rivestimenti).

FASI ESECUTIVE DELL'INTERVENTO

PARTICOLARE TENDITORE
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TIRANTI DI PIANO CON BOLZONE A PALETTO

Sezione con indicazione riferimento piante

180180
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 INTERRATO

 PIANO TERRA

 PIANO PRIMO

 PIANO SECONDO

PIANO SOTTOTETTO

RIPARAZIONE DI TRAMEZZO CON FIBRA IN VETRO

FASI ESECUTIVE DELL'INTERVENTOintradosso solaio

parete

parete

pavimento

FASI ESECUTIVE DELL'INTERVENTO
1) Rimozione dello strato di tinteggio esistente dal supporto;
2) Eventuale primerizzazione della superficie tramite
applicazione a rullo di primer diluito, in rapporto 1:0.5, con
acqua al fine di consolidare superficialmente le zone di
interfaccia d'applicazione;
3) Applicazione a rullo o a pennello di adesivo
monocomponente all'acqua pronto all'uso a base di
dispersione poliuretanica a bassissima emissione di
sostanze organiche volatili (VOC) ;
4) Successiva posa in opera del tessuto biderezione in fibra
di vetro tipo E apprettato per il presidio sismico delle
partizioni secondarie degli edifici  avendo cura di stenderlo
senza lasciare nessuna grinza. Al fine di garantire
un'azione efficace ed omogenea i teli adicenti nei punti di
giunzione longitudinali dovranno essere sormontati per
almeno 15cm mentre i punti di giunzione trasversali
dovranno essere sormontati per almeno 10cm;
5) Stesura di una seconda mano di adesivo
monocomponente all'acqua pronto all'uso a base di
dispersione poliuretanica a bassissima emissione di
sostanze organiche volatili (VOC) ;
6) A completa asciugatura dell'adesivo procedere con
l'applicazione di uno strato di rasatura
N.B. Tutti i prodotti devono essere applicati nelle condizioni
termoigrometriche specificate nelle schede tecniche

Armatura bidirezionale in
GFRP apprettata

 Riparazione con ripristino della connessione tra solaio e tamponatura  rete in fibra di vetro tipo E 

apprettata risvoltata ad L

intradosso solaio

Rete GFRP apprettata per il presidio 

pavimento

sismico delle partizioni secondarie

parete

parete

FASI ESECUTIVE DELL'INTERVENTO
1) Rimozione dello strato di tinteggio
esistente sia dalla parete che dall'intradosso;
Procedere poi con le operazioni riportate
nelle fasi : 2, 3, 4, 5, 6 specificate nel
PARTICOLARE  di questo elaborato  per la
corretta messa in opera del presidio.

 Riparazione di tramezzo lesionato con rete in fibra di vetro tipo E apprettata  

DETTAGLIO 1 DETTAGLIO 2

a

ALLE ESTREMITÀ, IN PRESENZA
DI LESENE O CANTONALI,
ESEGUIRE CUCITURE ARMATE
CON BARRE A FIOCCO
REALIZZATE IN TESSUTO
G600/G1200 E INGHISATE CON
MALTA DI CALCE FL
ANTISISMICO

b

IN PRESENZA DI LESENE O
PARASTE, ONDE EVITARE
ACCUMULI TENSIONALI, SI
ANCORI LA FASCIA AL MURO.
ESEGUIRE L'ANCORAGGIO
MEDIANTE SFIOCCATURA,
OGNI 10 cm DI LARGHEZZA DI
FASCIA

a

a

b

b

6 DETTAGLIO 1:  SOLUZIONE D'ANGOLO

7 DETTAGLIO 2: PRESENZA DI LESENA

1 PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO: PULIZIA DELLE SUPERFICI,
EVENTUALE APPLICAZIONE DI FISSATIVO CONSOLIDANTE
CORTICALE , EVENTUALE RICOSTRUZIONE DELLA
CONTINUITÀ MATERICA ED EVENTUALE REGOLARIZZAZIONE
DELLA SUPERFICIE CON MALTA DI CALCE

2 STESURA SUL SUPPORTO DI UNO SPESSORE MINIMO DI 3-5
mm DI MALTA DI CALCE PER APPLICARE ED INGLOBARE IL
TESSUTO DI RINFORZO

3 TESSUTO  IN FIBRA DI ACCIAIO GALVANIZZATO

4 SECONDA MANO DI MALTA DI CALCE  DI SPESSORE 2-5 mm

5
DIATONI A FIOCCO GEOSTEEL G600/G1200 INGHISATI CON
MALTA COLABILE DI CALCE

FASCIATURA DI PIANO CON TESSUTO DI FIBRA DI ACCIAIO GALVANIZZATO

FASI ESECUTIVE DELL'INTERVENTO

FASE I:
ESECUZIONE
DEL FORO

FASI OPERATIVE MONTAGGIO DIATONI CON INIETTORE&CONNETTORE GEOSTEEL

FASE II:
INSERIMENTO SISTEMA DI CONNESSIONE
IN FIBRA DI ACCIAIO

TASSELLO
APERTO

FASE III:
INSERIMENTO
INIETTORE  CONNETTORE

TASSELLO
CHIUSO

FASE IV:
INGHISAGGIO REALIZZATO CON
MALTA DI CALCE
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LEGENDA INTERVENTI STRUTTURALI
INDICATIVI

tirante con bolzone a paletto

tirante

intonaco armato con rete
in fibra di vetro su una faccia
intonaco armato con rete
in fibra di vetro su entrambe faccia
riparazione di tramezzo
con fibre di vetro
(valutare se necessaerio la demolizione
dei tramezzi e la ricostruzione in
cartongesso)

fasciature di piano con tessuto in fibra
di acciaio galvanizzato

Parete di spina

INTERNO

Connettori
6 Barre Ø6/mq

Parete di spina Connettori
6 Barre Ø6/mq

Strato di rete in
fibra di vetro

Intonaco con malta
a base di calce resistente

ai solfati

Eventuale finitura
con tonachino

Rinzaffo per la
regolarizzazione del

supporto

Intonaco in malta a base
di calce resistente ai
solfati spessore medio
4cm armato con rete in
fibra di vetro

Connessioni in corrispondenza del
cantonale realizzati con connettori

CONSOLIDAMENTO CON INTONACO ARMATO CON RETI IN
FIBRA DI VETRO E MALTA A BASE DI CALCE

Intonaco in malta a base di
calce resistente ai solfati
spessore medio 4cm armato
con rete
in fibra di vetro

Connessioni in corrispondenza
del cantonale realizzati
con connettori in F.R.P.

entrambe faccia
una faccia
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